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Testi tratti dal  
 
�Liber de exemplis et similitudinibus rerum�, di Giovanni da San Gimignano 

(sec. XIII � XIV). 
 
Traduzione di Andrea Zapperi. 
 

*********** 
 
 
 
PROLOGO 
 
 
 �Interroga iumenta et docebunt te, 
volatilia caeli et indicabunt tibi. 
Loquere terrae et respondebit tibi 
et enarrabunt pisces maris.�      (Giobbe; 12, 7) 
 
 
 
I �   (Libro Quarto: �Gli animali che nuotano e che volano�, capitolo VI) 
 
 
  La vita attiva ha bisogno di una notevole socialità umana, mentre la vita contemplativa predilige la solitudine. 
Per cui, tanto gli attivi quanto i contemplativi sono simili agli uccelli, alcuni dei quali amano lo stare insieme agli uomini, come 
le galline, (�) le oche, le colombe, (�) le rondini e altri di questo genere. 

 Infatti alle galline vanno paragonati coloro che esercitano alte funzioni, cioè i prelati, compito dei quali è riunire e 
difendere i fedeli allo stesso modo della gallina che riunisce i suoi pulcini sotto le ali. (���..) 

 Alle oche vanno paragonati i potenti della terra, compito dei quali è custodire diligentemente la giustizia e la prosperità 
dello stato. Infatti le oche sono ottime custodi dei luoghi. 

 (�������.) 

 Ai colombi, che con innocenza sono fecondi e spesso fanno figli, vanno paragonati gli sposi che conducono la loro vita 
coniugale con purezza e semplicità. 

 (�������.) 

 Alle rondini, vivaci e sonore, vanno paragonati i predicatori che contro i peccatori gridano e parlano forte. 

 Tutti quelli di questo genere, ed altri assomiglianti, amano la società degli uomini e non la vita solitaria. 

 Vi sono, invece, alcuni uccelli che fuggono ogni umano consorzio e non vogliono che gli uomini conoscano i loro nidi, 
come gli uccelli silvestri. A questi sono paragonabili gli anacoreti e i contemplativi che fuggono la frequentazione umana e si 
nascondono al mondo nei loro rifugi e vivono in perfetta solitudine. 

 (�) �Ecce elongavi fugiens et  mansi in solitudine�.  (Salmo LIV, 8) 

 (�������.) 
 
 
 
II �   (Libro Quarto, capitolo LXXXIX) 
 
 

  Alcune vecchiette si ritrovano simili a cornacchie. Infatti, le cornacchie (�) sono uccelli longevi, pettegoli, 
cattivi e dannosi alle persone con le quali vivono. Anche se in vecchiaia il piumaggio si fa bianco, tuttavia, dentro la carne, 
quanto più vivono tanto più diventano nere. Poi, si dice che (�) annunciano il cambiare del tempo con il grido o con il volo. 
Inoltre, (�) sono guida e amiche delle cicogne, poiché, quando le cicogne attraversano il mare, le cornacchie, precedendole, 
fanno loro da guida e attaccano battaglia al posto loro contro gli uccelli nemici. 

 Perciò, tutte queste caratteristiche si addicono alle vecchiette le quali, se vivono (troppo) a lungo, spettegolano in 
continuazione, diventano cattive e crudeli con le fanciulle, fanno del male anche a quelle vicino alle quali vivono, poiché 
affatturano i bambini con il malocchio: 

 (�) �O insensati Galate, quis vos fascinavit�?�.   (Glossa Ordinaria; Galati III, 1 � S. Paolo CXIV, 574) 



- II - 

 Poi, quanto più per l�età avanzata imbiancano, tanto più diventano nere dentro con la caligine del peccato. 

 Inoltre, sono procuratrici per conto del demonio, loro, che talvolta le cicogne, cioè le donne (�) oneste, conducono a 
commettere azioni disoneste e adulteri, usando astutamente la seduzione. 

 Sono proprio queste che ingannevolmente si definiscono �streghe� e che, come profetesse del demonio, hanno la 
presunzione di predire il futuro. 
 
 
 
III �   (Libro Quinto: �Gli animali terrestri�, capitolo XXI) 
 
 
  La vita dei monaci va paragonata a quella della tartaruga. Infatti, la tartaruga si rinchiude nel guscio; quella 
fluviale è velenosa e mortale. Quella terrestre, invece, che vive nelle case o nei boschi, è buona. Le sue carni sono buone per i 
tisici e i malati di consunzione, poiché restituiscono il vigore. 

 Così, la vita del religioso è racchiusa nel guscio, cioè nella clausura del chiostro, dell�obbedienza e della continenza. 

 Ma se diventa fluviale, cioè rilassata e incostante e non trattenuta da alcun freno della disciplina, come avviene in alcuni 
monasteri, allora è velenosa e mortale. 

 Mortale per loro stessi e velenosa per coloro i quali li prendono a modello. 

 Ma la terrestre, cioè quella che è resa solida dai termini di una precisa disciplina, sia che si tratti di cenobiti che vivono 
in città, sia di eremiti ritirati nei boschi, è comunque buona e lodevole. 

 Questa vita è utile e consigliabile a coloro che sono tisici o malati di consunzione, cioè a coloro che sono indeboliti dalla 
vita o hanno scarsa capacità di affrontare le difficoltà del mondo o del diavolo, poiché li mette al riparo e offre loro virtù 
spirituali. 

 (�������.) 
 
 
 
EPILOGO  (Libro Quinto, capitolo LXXX) 
 
 
  La morte, (��������������..) invece, va paragonata all�elefante per la bellicosità, perché 
l�elefante è animale adatto alla guerra e la guerra (�) della morte è la massima. 

 Infatti, è qui che si combatte la battaglia della natura che è liberata dalla malattia; (ed) è qui (�) che si combatte la 
battaglia dell�anima che è spinta ad uscire dalla propria casa e ad inoltrarsi in regioni a lei ignote. 

 (�������.) 
 
 
 

N.B.: Le parole poste tra parentesi non sono presenti nella traduzione originale. 
 
 

*********** 
 
 
 
ORGANICO 
 
 
• Violino               (V.no)  

• Clarinetto in Sib              (Cl.) 

• Violoncello              (Vc.llo) 

• Voce maschile   (Sol1 → Sol3)            (Voce)  

• Pianoforte              (Pf.) 
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ABBREVIAZIONI E SEGNI CONVENZIONALI 
 

 
Voce: 

 

        parlato semplice:  la determinazione del timbro, dell�inflessione, della velocità e di ogni altro 
parametro espressivo inerente alla recitazione, sono lasciati alla libera scelta dell�interprete, sulla base 
delle eventuali didascalie indicate. I segni indicano � rispettivamente � l�inizio e la fine di un intervento; 

 

 parlato ritmico: la recitazione � libera, come nel caso precedente, dal punto di vista espressivo � è 
precisata nell�articolazione ritmica. Questa deve risultare fluida e spontanea il più possibile, nel rispetto 
assoluto del tempo base; 

 

 recitato ritmico: il timbro � più chiaro o più scuro � è proporzionale alla posizione dei segni nel 
pentagramma privo della chiave; 

 

 declamato ritmico: l�ampiezza dell�inflessione è regolata � approssimativamente � dalle altezze 
indicate, determinando, così, un tipo di emissione intermedio tra il recitato ritmico e lo sprechgesang 
tradizionale; 

 

  mezzo � cantato  (sprechgesang). 
 
 

Archi: 
 
arco    con l�arco;    
N    posizione normale;  
ord.   ordinario; 

pizz.   pizzicato ordinario,   pizzicato �strappato�; 
pont.    sul ponticello,  >>pont.  vicino al ponticello;  
punta   alla punta; 
tast.   sulla tastiera; 

 esempio di passaggio graduale da una posizione ad un�altra; 
Sord.   con sordina,  S. Sord.  senza sordina; 
VR   vibrato rapido, SV   senza vibrare. 
 
 

Clarinetto: 
 

  flatterzunge    (flttz.); 

  slaptongue all�altezza indicata (slpt.); 

 portamento (da effettuarsi tramite oscillazione del labbro); 

  glissando cromatico. 
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Pianoforte: 

 

l.v.    lasciar vibrare; 

 lasciar vibrare fino a completa estinzione del suono. 

 

 

Indicazioni comuni: 

 

s.att.    senza far sentire l�attacco; 

   nota di durata indeterminata; 

 nota tenuta; 

   corona lunga,    corona normale,    corona breve; 

   respiro breve,     respiro normale,  respiro lungo. 

i segni     indicano un comune livello dinamico di tutte le parti prive di indicazione propria. 

 

 

 

 

 

 

AVVERTENZE 

 

 

- Le indicazioni di metronomo non devono essere intese rigidamente, ma come proposte che gli interpreti sono liberi di 
variare - entro certi limiti - sulla base delle proprie esigenze espressive.  

- I segni di alterazione hanno valore - esclusivamente - nell�ambito della misura o del singolo pentagramma in cui si 
trovano. 

 

 

 

 

 

 

Durata: 20� ca. 



 
All�Accademia dei Leggieri 

e alla Città di San Gimignano, 
con riconoscenza 

 

 

 
 
 

 
 

 
 
 

  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


















































































